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un'opportumtà a patto che Cl
sia un impegno forte di un'inte-
ra comunità. L'industria da so-
lanon ce la può fare. Lo stato da
solo non ce la può fare. Le co-

munità da sole non ce la posso-
no fare. Ma tutti assieme sì: lo
sforzo collettivo del paese può
essere vincente».

E in questo quadro, fatto di
impegno collettivo, il ruolo
della cooperazione è reso parti-
colarmente importante dal po-
sizionamento che ne fa un pun-
to d'incontro tra l'attenzione
alle esigenze del mondo pro-
duttivo e l'attenzione alle esi-
genze di responsabilità sociale,
Responsabilità intesa non solo
in senso orizzontale, come soli-
darietàrispetto agli altri, ma an-
che in senso verticale, come so-
lidarietà rispetto a chi verrà do-
po di noi: la forma cooperativa
come sottolineatura della natu-
ra intergenerazionae del lavo-
ro, della costruzione di una ric-
chezzada proiettare verso le fu-
ture generazioni.

Posta in questi termini la sfi-
da di un nuovo stile di produ-
zione abbraccia tutti i campi.
Per il governo dei rifiuti si trat-
ta di spingere sulle 4 erre: ridu-
zione dei volumi, riuso, raccol-
ta differenziata, riciclo. Per l' e-
dilizia si tratta di puntare sulle
cooperative di abitazione per
mettere a fuoco progetti basati
sul risparmio di materiali, su
tecniche di costruzione che ri-
ducano i consumi, sulla possi-
bilità di produrre energia attra-
verso impianti fotovoltaici, mi-
cro cogenerazione e campi so-
lari pensati non più a livello di
singola famiglia ma in scala più
ampia, in modo da ottenere più
efficienza.

L'intervento del mondo coo-
perativo si estende anche ad al-
tri settori. Peri trasporti l'idea è
passare dal concetto di pro-
prietà a quello dell'uso, dal-
l' acquisto della macchinaalcar
sharing ea,l bikesharing. Per la

distribuziQne l'obiettivo è ri-
durre gli imballaggi e ridurre i
consumi energeticiancheattra-
verso l'imminente divieto 'di
vendita delle lampadine a in-
candescenza a favore di quelle
più efficienti.

«La voce sostenibilità sta ac-
quisendo e deve sempre più ac-
quisire un ruolo all'interno dei
bilanci sociali, assieme agli
elementi che da sempre li carat-
terizzano, come l'attenzione
alla salute, alla sicurezza, ai li-
velli di democrazia, al tratta-
mento economico», conclude
Pnl"tt;
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atn.Jlente
l'Italia alla Commissione euro-

ANTONIOdANOULW pea sulla.que~tionedl?l cambia-
mento climatico. Pertlgovemo
italiano, e per una parte impor-
tante di Confindustria, la crisi
impone tagli radicali alle poli-
tiche ambientali: l'ecologia va
bene in tempi di vacche grasse,
ma se la recessione avanza bi-
sogna rinviare il risanamento
ambientale.

Secondo il mondo della coo-
perazione, invece, il tema della
compa~ibilità ambientaI e della
produzione rappresenta una
sfida ineludibile. «Di fronte al-
le difficoltà dell'economia
mondiale a livello europeo oc-
corre trovare le risorse perché il
processo di trasformazione in-
dustriale e anche dei modi di
consumare trovi un forte soste-
gno anche pùbblico», continua
Poletti. «L'Europa deve poter-
si indebitare per anticipare g1i
investimenti sul suo futuro.
Che siano bond europei oche
siano il fondo sovrano europeo
non ha importanza, l ' importan-

te è prendere la testa di un pro-
i cesso di cambiamento, la lea-
dership tec~ologica e c~lturale
della fase di profonda mnova-
zione che si è aperta. Frenare
sarebbe profondamente sba-
gliato perché ci relegherebbe in
un ruolo secondario, senza fu-
turo, di retroguardia».

Che l'efficienza energetica,
con il suo payback a due, tre an-
ni rappresenti oggi uno degli in-
vestimenti più sicuri è una con-
vinzione che sta guadagnando
terreno in tutte le economie vin-
centia livello globale. Cosi co-
me gli investimenti nelle fonti
rinnovabili - conla già note-
vole capacità atresa economi-
ca dei sistemi eolicj, solari ter-
mici e geotermici e con i sem,.
pre più rapidi salti tecnologici
del fotovoltaico e delle biomas-
St-.- rappresentano!.' altra fac,.
cia di questa scommessa.

«La nostra diversitàoonsiste
nell'essere convinti che l'inno-
vazione nel campo dell' energ~a
pulita sia c°!1veniente ~nche m
Italia» continua Po1ettl. «Nes-
suno pensa di fa~e il Don. CJ:1i-
sciatte ma proprIo perche sia-
mo realisti pensiamo che i con.
ti conil tema dell'energia e del-
l'ambiente vadano immanca-
bilmente fatti e possano rappre-
~;:~tare un:opportunità:

Roma
C ' è un pezzo d'Italia che

crede nella sfida del-
l'innovazione, che

guarda all'efficienza energeti-
ca come a una maniera per ab-
bassare i costi di produzione ol-
tre che i livelli d'inquinamento.
E non è un pezzo piccolo. A mo-
strare interesse per quel pac-
chetto di cambiamenti produt-
tivi ormai noto come la terza ri-
voluzione industriale è la Lega
delle Cooperative, un cartello
che vale 500 mila addetti e più
di 7 milioni di soci.

«L'elemento che mi sembra
interessante è che, a fronte del-
l'impegno sul fronte sociale e
ambientale, il sistema della
cooperazione sta dimostrando
una buona vitalità in tempo di
crisi», osserva Giuliano Polet-
ti, presidel)te di LegaCoop.
«Negli ultimi 12 mesi il mondo
cooperativo e della coopera-
zione sociale ha prodotto il 17
per cento di tutti i posti di lavo-
ro nati in Italia. E visto che il si-
stema cooperativo non pesa per
il .1 7 per cento del PiI vuoI dire
che ha dimostrato di poter ave-
re una marcia in più perché rap-
presenta un legame forte, radi-
cato, capace di affrontare con
buona tenuta anche momenti
molto difficili come quelli che

stiamo attra-
versando. Cre-

. do che sia ve-

nutoilmomen-
to di rendere
tutti con~ape-
voli dell' entità
dello sforzo
prodotto e del
fatto che è uno
degli elementi

Giuliano che può quali-
Poletti ficare l'iden-

tità cooperati-
va».

La notevol~ lmp.egno so-
resa economlc' clale, Impegno

dei sistemi ambientai e e
alternativi impegno pro-

come gli eolici d~t;tivo conce-
e i solari pltl c°l!1e tr~

elementi che SI
rafforzano re-

ciprocamente. E' un modo di
guardare alla capacità di stare
sul mercato molto diverso da
quello c~_e s~a contrapponendo
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